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IL VANGELO DELLA DOMENICA 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 14, 15-21 
 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei 

comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga 

con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo 

vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi 

invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel 

Padre mio e voi in me e io in voi.  

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me 

sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
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Preghiera 
 

Vieni, o Spirito Santo, dentro di 
me, nel mio cuore e nella mia 
intelligenza.  Accordami la Tua 
intelligenza,  perché io possa 
conoscere il Padre nel meditare 
la parola del Vangelo.  
Accordami il Tuo amore, perché 
anche quest’oggi, esortato dalla 
Tua parola, ti cerchi nei fatti e 
nelle persone che incontro.  

Accordami la Tua sapienza, 
perché io sappia rivivere e 
giudicare, alla luce della Tua 
parola, quello che oggi ho 
vissuto.  

Accordami la perseveranza, 
perché io con pazienza penetri il 
messaggio di Dio. 

(San Tommaso d’Aquino) 

[ŀ ǇŀǊƻƭŀ Řƛ tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ    (Udienza del 13 maggio 2020) 

 

La preghiera nasce nel segreto di noi stessi, in quel luogo interiore che spesso gli autori 

spirituali chiamano ñcuoreò; ¯ tutto lôuomo che prega, se prega il suo ñcuoreò.  

Eô uno slancio, ¯ unôinvocazione che va oltre noi stessi: qualcosa che nasce nellôintimo 

della nostra persona e si protende, perché avverte la nostalgia di un incontro.  

La preghiera del cristiano entra in relazione con il Dio dal volto tenerissimo, che non 

vuole incutere alcuna paura agli uomini; se gli uomini erano da sempre abituati ad 

avvicinarsi a Dio un poô intimiditi, un poô spaventati da questo mistero affascinante e 

tremendo, se si erano abituati a venerarlo con un atteggiamento servile, simile a quello di 

un suddito che non vuole mancare di rispetto al suo signore, i cristiani si rivolgono 

invece a Lui osando chiamarlo in modo confidente con il nome di ñPadreò.  

Anzi, Ges½ usa lôaltra parola: ñpap¨ò.  

Dio ¯ lôamico, lôalleato, lo sposo, e nella preghiera si può stabilire un rapporto di 

confidenza con Lui, tantô¯ vero che nel ñPadre nostroò Ges½ ci ha insegnato a rivolgergli 

una serie di domande. 

A Dio possiamo chiedere tutto, tutto; spiegare tutto, raccontare tutto; non importa se 

nella relazione con Lui ci sentiamo in difetto: non siamo bravi amici, non siamo figli 

riconoscenti, non siamo sposi fedeli, Egli continua a volerci bene.  

Dio è alleato fedele: se gli uomini smettono di amare, Lui però continua a voler bene, 

anche se lôamore lo conduce al Calvario. 

Dio è sempre vicino alla porta del nostro cuore e aspetta che gli apriamo.  

La pazienza di Dio con noi è la pazienza di un papà, di uno che ci ama tanto; direi, è la 

pazienza insieme di un papà e di una mamma.  

Proviamo tutti a pregare così, entrando nel mistero dellôAlleanza, a metterci nella 

preghiera tra le braccia misericordiose di Dio, a sentirci avvolti da quel mistero di felicità 

che è la vita trinitaria, a sentirci come degli invitati che non meritavano tanto onore.  

E a ripetere a Dio, nello stupore della preghiera: possibile che Tu conosci solo amore? 

Lui non conosce lôodio, Lui ¯ odiato, ma non conosce lôodio. Conosce solo amore. 

Questo è il Dio al quale preghiamo.  

Questo è il nucleo incandescente di ogni preghiera cristiana. Il Dio di amore, il nostro 

Padre che ci aspetta e ci accompagna. 
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/ƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ 

La possibilità di partecipare alle celebrazioni 
liturgiche offre di nuovo la possibilità di celebrare 
il sacramento della penitenza. In fondo alla chiesa 
feriale è stato preparato uno spazio per le 
confessioni. Anche in questo caso deve essere 
garantita, oltra alla riservatezza, anche la distanza 
fra penitente e confessore, con l’obbligo della 
mascherina. 

LƴǘŜƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ aŜǎǎŜ 

La possibilità di partecipare alle celebrazioni 
permette anche di celebrare le messe in suffragio 
dei defunti, specialmente per coloro che ci hanno 
lasciato in questo tempo di pandemia. Per fissare 
l’orario e la data del ricordo dei defunti e 
riprendere in mano l’agenda delle intenzioni, 
occorre prendere accordi col parroco oppure 
telefonare in segreteria. 

aŜǎŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ 
 

Continuiamo a pregare il santo rosario in questo 
mese di maggio, come abbiamo fatto anche nei 
giorni in cui non potevamo pregarlo insieme. 
Riprendiamo la preghiera del rosario con i fedeli al 
mattino dopo la messa delle ore 8.30  e alla sera 
alle ore 18.30 . 
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bƻǊƳŜ ǇŜǊ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛŜǎŜ 
ŘŜƭƭΩ!ǊŎƛŘƛƻŎŜǎƛ Řƛ tŜǎŀǊƻ 
 

Queste sono le regole dettate dalla nostra Arcidiocesi, da 

rispettare tassativamente, per poter partecipare alla Santa 

Messa nella nostra parrocchia. 

La nostra chiesa ha n. 157 posti disponibili per i fedeli per 

ogni celebrazione eucaristica, e tale numero non potrà 

essere superato. 

Ci saranno dei volontari allôingresso che controlleranno che 

tale numero venga rispettato; per questo motivo si chiede di 

arrivare un po' in anticipo rispetto allôorario dôinizio della 

messa.  

Una volta raggiunto il numero massimo di presenze, chi 

arriverà dopo dovrà necessariamente partecipare alla messa 

successiva. 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Obbligo di mascherine  
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Rispetto delle norme  

sul distanziamento  

sociale 

Vietato l’accesso alle 

persone che manifestino  

febbre (sopra 37,5°)  

o sintomi influenzali e  

a tutti coloro che hanno  

avuto contatto con malati  

COVID nei giorni  

precedenti.  

Igienizzare le mani 
anche se si usano i 

guanti  

SIEDI 

QUI 

Occupare solo i 
posti  

contrassegnati  

Orario delle messe  
 

Feriale  

delle ore:   8.30 – 19.00 
 

Prefestiva  

delle ore:   19.00 
 

Festiva 

delle ore:   8.00 – 10.00 – 11.15 – 19.00 

 

Evitare assembramenti  

dentro e fuori la chiesa  


